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PROGRAMMAZIONE  DISCIPLINARE PER COMPETENZE

ANNO SCOLASTICO 2014-2015

 DOCENTE: SERGIO PROIA


MATERIA:   DIRITTO E SCIENZE DELLE FINANZE

CLASSE: V SEZ P

                                                                                                                               Numero di ore settimanali nella classe: 2 + 3
1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Profilo generale della classe 
La classe, in generale, ha dimostrato di avere un atteggiamento positivo nei confronti del Diritto e delle Scienze delle Finanze, mostrando un discreto interesse e una partecipazione apprezzabile al dialogo educativo. Dai risultati delle prime verifiche si evincono delle caratteristiche cognitive positive in molti elementi che hanno mostrato di aver assimilato discretamente i contenuti fondamentali delle  discipline. L’impegno profuso  a casa e a scuola risulta soddisfacente.
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

[X] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.).
[X]Osservazioni degli studenti impegnati nelle 

attività didattiche.

LIVELLI DI PROFITTO IN INGRESSO – ARGOMENTI: Economia in generale, sistemi economici e teorie economiche. 
	1° Livello

( ottimo )
	2° Livello

( buono )
	3° Livello

( discreto )
	4° Livello

( sufficiente )
	5° Livello

( mediocre )
	6° Livello

(insufficiente )
	7° Livello

(grav. insufficiente)

	Alunni N. 

0
	Alunni N. 

6
	Alunni N. 

6
	Alunni N. 

4
	Alunni N. 

2
	Alunni N. 

0
	Alunni N. 

0

	          
	        
	        
	        
	
	          
	                


2.1 COMPETENZE DEGLI ASSI CULTURALI

 ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI
               
 ASSE CULTURALE MATEMATICO
 ASSE CULTURALE SCIENTIFICO TECNOLOGICO
 ASSE CULTURALE STORICO-SOCIALE
ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ  E CONOSCENZE 
	COMPETENZA N.1 (ASSE STORICO-SOCIALE)



	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	Conoscere gli organi costituzionali e le loro funzioni

Conoscere le vicende costituzionali dello stato italiano dal

1848 al 1948.

Conoscere le relazioni tra i vari poteri dello stato e tra lo

stato e le autonomie locali

Conoscere l’evoluzione dello stato nella sua

configurazione attuale di “ stato sociale”
	Saper distinguere gli organi dello stato in base alle loro

funzioni

Cogliere le relazioni e i collegamenti tra i vari organi

Saper riconoscere il ruolo fondamentale delle autonomie

locali.

Saper riconoscere nello stato democratico il suo ruolo

fondamentale di promotore e garante dell’uguaglianza

sostanziale



	COMPETENZA N.2 (ASSE STORICO-SOCIALE)



	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	Conoscere i principi fondamentali della Costituzione

italiana ed europea.

Conoscere le istituzioni europee e le organizzazioni

internazionali
	Sapersi collocare al centro delle istituzioni europee e

riconoscersi “cittadino europeo” .

Comprendere l’importanza delle relazioni internazionali e la loro influenza sulla politica nazionale


	COMPETENZA N.3 (ASSE STORICO-SOCIALE)



	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	Conoscere il ruolo della finanza pubblica .

Conoscere gli strumenti della politica economica e finanziaria dello stato.

Conoscere il sistema tributario italiano
	Saper individuare i principali obiettivi e gli strumenti

dell’intervento pubblico nell’economia.

Saper individuare i principi fondamentali di un sistema tributario individuando i caratteri, i presupposti e la struttura delle principali imposte del sistema tributario

italiano.



COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE

	Competenze disciplinari del 5 anno
Competenze delle discipline definite all’interno dei Dipartimenti

L’alunno:
al termine del quinto anno dovrà :

1. Riconoscere la funzione che il diritto svolge in un contesto sociale organizzato

2. Leggere e interpretare la norme costituzionali in relazione ai cambiamenti avvenuti nella società, nella prospettiva di un maggiore coinvolgimento dei cittadini alle scelte democratiche. 

3. Spiegare come l’esercizio dei diritti presuppone una responsabilità di natura sociale.

4. Individuare le esigenze fondamentali che ispirano il comportamento dello stato in materia economica e finanziaria, nonché i vincoli a cui è

subordinato in ambito europeo.

5. Riconoscere il ruolo della finanza pubblica sia in ambito nazionale che europeo.

6. Essere in grado di cogliere il significato delle informazioni fondamentali date dai mass media

7. Saper esporre le conoscenze in maniera chiara e completa.


	.
 COMPETENZE TRASVERSALI
1. Saper utilizzare gli strumenti concettuali per analizzare e comprendere le società complesse con riferimento alla storia, all’interculturalità, ai servizi alla persona e alla protezione sociale
2. Collocare in modo organico e sistematico l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalle Costituzioni italiana ed europea e dalla dichiarazione universale dei diritti umani a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
3. Riconoscere le caratteristiche del sistema socio-economico per la ricerca attiva del lavoro in ambito locale e globale e saper valutare il ruolo che lo stato riveste nella sua attività economica e finanziaria.



3. CONTENUTI DEL PROGRAMMA:  DIRITTO
	Moduli
	Unità didattiche
	Tempi
	COMPETENZE

	Modulo 1

LO STATO E GLI STATI

I TRIMESTRE
	1) Lo Stato e la Costituzione

2) L’organizzazione costituzionale dello Stato italiano 

3) Lo Stato e l’Unione europea
	Ottobre

Novembre

Dicembre


	N.1-2-3


	Modulo 1

LO STATO E GLI STATI

Modulo 2

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

II TRIMESTRE


	4) Lo Stato e la comunità internazionale

1) L’attività amministrativa e l’amministrazione diretta

2) L’amministrazione indiretta e gli enti territoriali.
	Gennaio

Febbraio

Marzo


	N.1-2-3



	Modulo 3

L’ATTIVITÀ  AMMINISTRATIVA

Modulo 4

LA GLOBALIZZAZIONE DEI MERCATI E LE IMPRESE

III TRIMESTRE
	1) Gli atti amministrativi

2) L’invalidità degli atti amministrativi

1) IL processo di internazionalizzazione delle imprese. 
	Aprile

Maggio

Giugno

	N.1-2-3




4. CONTENUTI DEL PROGRAMMA:  SCIENZE DELLE FINANZE
	Moduli
	Unità didattiche
	Tempi
	COMPETENZE

	Modulo 1

STRUMENTI  E FUNZIONI DELLA POLITICA ECONOMICA

Modulo 2

LA FINANZA PUBBLICA COME STRUMENTO DI  POLITICA ECONOMICA

 I TRIMESTRE
	1) Economia pubblica e politica economica

2) Gli strumenti della politica economica  

3) Le funzioni di redistribuzione, stabilizzazione, sviluppo.

4) Politica economica nazionale e integrazione europea.

1)L’operatore Amministrazioni pubbliche.

2) Le spese pubbliche

3) Le entrate pubbliche

4) La finanza locale
	Settembre
Ottobre

Novembre

Dicembre


	N.1-2-3


	Modulo 3

IL BILANCIO

Modulo 4

IL SISTEMA TRIBUTARIO. PRINCIPI GENERALI DELL’IMPOSIZIONE FISCALE

II TRIMESTRE


	1) Funzioni e struttura del bilancio

2) L’equilibrio dei conti pubblici

3) Formazione, approvazione e gestione del bilancio statale

1) Le imposte e il sistema tributario

2) L’equità dell’imposizione.

3) La certezza e semplicità dell’ imposizione.

4) Gli effetti economici dell’imposizione.
	Gennaio

Febbraio

Marzo


	N.1-2-3



	Modulo 5

IL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO

III TRIMESTRE
	1) Struttura del sistema tributario italiano.

2) Imposta sul reddito delle persone fisiche.

3) La determinazione dei redditi ai fini dell’IRPEF

4) I tributi regionali e locali. 
	Aprile

Maggio

Giugno

	N.1-2-3




4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
Indicare le metodologie utilizzate:

 
	 [x ] Lezione frontale;
	[x]Lezione dialogata;
	[x]Metodo induttivo;
	[x]Metodo deduttivo;  

	[]Metodo esperienziale;
	[]Metodo scientifico;
	[x]Ricerca individuale e/o di gruppo;

	[x]Scoperta guidata;
	[x]Lavoro di gruppo;
	[]Problem solving;
	[]Brainstorming;


Indicare le strategie utilizzate:

	[x ]Lezione frontale
	[x ]lezione guidata
	[ ]lezione-dibattito
	[ ]lezione multimediale

	[x ]attività di gruppo
	[x ]argomentazione/discussione
	[ ]attività laboratoriali
	[x ]attività di ricerca

	[ ]risoluzione di problemi
	[ ] attività simulata
	[x ] studio autonomo
	[x ]problem solving

	[ ]brain storming
	[ ]role playing
	[ ]learning by doing
	[ ]e-learning


1. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 
2.  Libro di testo :  Antonio Sanna – L’economia politica oggi -  Casa editrice Tramontana

	[x ] Laboratorio multimediale 
	[ ] Palestra coperta;

	[ ]Palestra scoperta;
	[x ] Computer

	[x ] Testi di consultazione;  
	[ ] Lavagna luminosa;  
	[ ] LIM  
	[ ] Videocamera;

	[x ] Sussidi multimediali;
	[ ] Audioregistratore;
	[x ] Fotocopie ;
	[ x] Codice Civile​;


7. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  

	[x ] Test;                                    

[x ] Questionari;    

[ ] Relazioni;                            

[ ] Temi;     

[ ] Saggi brevi;                        

[ ] Traduzioni;

[ ] Articoli di giornale;            
	[ ] Analisi testuale;    

[ ] Risoluzione di problemi ed esercizi;          

[ ] Sviluppo di progetti;    

[x ] Interrogazioni;        

[ ] Prove grafiche;                   

[ ] Prove pratiche;                               

[ ] Test motori.     


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Per le ore di recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:
[x]Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;
[x]Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
[x]Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;
	Per le ore di approfondimento invece, le seguenti:
[x] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
[] Impulso allo spirito critico e alla creatività
[x] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze:

· Approfondimenti su temi di attualità sia in ambito giuridico

 che finanziario




8. CRITERI DI VALUTAZIONE 
[x] Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 
[x] Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione; 
[x] Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);   

[x] Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza    (valutazione sommativa); 
[] Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 
[x] Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).
9. TABELLA  PER LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI
Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento 
	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri
	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori
	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi 
	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti, commette però alcuni errori anche se non gravi 
	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti. .Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti
	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale 
	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito  i contenuti in nessuna forma
	Gravemente insufficiente


Valutazione del Comportamento
Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

Sora, 16 ottobre 2014                                                                                        Il Docente

                                                                                                                     Prof. Sergio PROIA     



